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ATS Brescia tutela la salute della 

popolazione dagli effetti dei 
fattori di rischio ambientali.  

Il Piano Nazionale della 
Prevenzione (PNP) ed il Piano 
Regionale Prevenzione (PRP) 
vedono nella riduzione delle 
esposizioni ambientali 
potenzialmente dannose per la 
salute un loro obiettivo, sulla 
base anche delle stime 
dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità, che attribuiscono 
all'inquinamento ambientale il 
3-4% come carico di malattia in 
Italia.  

 

 

 



  

ATS Brescia tutela la salute della popolazione rispetto ai 
fattori di rischio ambientali attraverso diverse tra le 
sue articolazioni, mediante attività dirette ed indirette. 

  

ATTIVITA' DIPARTIMENTALI di ATS 

1. UO Medicina Ambientale 

2. Osservatorio Epidemiologico 

 

ATTIVITA' TERRITORIALI di ATS 

Equipe Territoriali Igiene 

Equipe Territoriali Veterinarie 

 

 



SIN Brescia Caffaro 

Nel territorio dell’ASL di Brescia è presente una specifica contaminazione 
ambientale da policlorobifenili (PCB), diossine e furani, a causa della 
passata presenza dell’unico sito nazionale di produzione di PCB 
(Azienda Caffaro) 

 

• AREA Interessata: Territorio comune di Brescia a sud della Caffaro 
(Via Milano); alcuni Comuni limitrofi a sud (Castel Mella e Capriano 
del Colle); Comuni con presenza di discariche con rifiuti contenenti 
PCB (Passirano e Castegnato)  

• CASO CAFFARO: la modifica della normativa (Decreto Ronchi del 
1997 e Decreto Ministeriale 471/99) genera una riclassificazione delle 
aree. Articolo su La Repubblica 13/08/2001. Attualmente la norma di 
riferimento è il 152/2006. 

• L’ASL di Brescia istituisce un Comitato Tecnico Scientifico che include 
ARPA, Comune di Brescia, Università degli Studi di Brescia, esperti 
da fuori provincia incluso l’Istituto Superiore di Sanità 
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Competenze ed attori coinvolti 

IN UN CASO DI INQUINAMENTO AMBIENTALE, CHI E' 
POTENZIALMENTE COINVOLTO, CHI POSSONO ESSERE GLI 
“STAKEHOLDERS”? 

 

1. Cittadini e Associazioni di rappresentanti 

2. Enti di Governo e Amministrazione: Comune, Provincia, Regione, 
Ministeri 

3. Enti tecnici: ARPA, ASL, ISS  

4. Procura 

5. Comunità scientifica 

6. Mezzi di comunicazione 

7. Responsabili dell'inquinamento 

 

 



Livelli di competenza  

Amministrativa nel SIN 

 

 

1. MATRICE MABIENTALE ACQUE DI FALDA: 
L'Amministrazione procedente è il Ministero dell'Ambiente 

2. MATRICE AMBIENTALE SUOLI: L'Amministrazione 
procedente è il Comune di Brescia 

 

 

 



La storia della Caffaro 

1906 – Costruzione dell’industria 

Produzione di cloro dal cloruro di sodio (sale) mediante elettrolisi – 
Utilizzo di mercurio 

Dal 1938 al 1984 – Produzione di PCB (policlorobifenili), (unico sito 
in Italia) che sono stati ampiamente utilizzati nell’industria 
elettrotecnica e nella produzione di insetticidi, vernici, carta, plastica. 
Durante la produzione dei PCB si possono formare dibenzofurani e 
dibenzodiossine 

1977 – Cessa la produzione elettrolitica del cloro (e l’utilizzo del 
mercurio) 

Oggi – La ditta sintetizza derivati dal cloro prodotto presso altri 
impianti. Dopo diversi passaggi di proprietà, ora l'azienda è in 
Amministrazione Controllata, la produzione attuale è in capo ad un 
ramo d'azienda acquisito da un'altra Ditta. 

 
 
 

  



La situazione attuale del sito 

Caffaro 
 

Presso l'Azienda è presente la maggiore concentrazione 
degli inquinanti d'interesse (PCB,  diossine, furani, 
mercurio, arsenico, tetracloruro di carbonio) 

- Mercurio e arsenico non entrano nella catena alimentare 
nella forma presente nel terreno 

- Il Tetracloruro di carbonio (tetraclorometano, freon 10, 
CCl4) è un solvente tossico su SSC, fegato e reni. 

 

Attualmente è attiva una barriera idraulica per il 
contenimento degli inquinanti; l'acqua viene 
pompata, filtrata, monitorata e poi reimmessa nel 
circuito superficiale. 

 
 

  



Tossicità dei PCB 
 

 

- Una famiglia composta da 209 sostanze di sintesi (non 
presenti in natura  

- Molto persistenti, si accumulano in suolo vegetali e animali 
(POPs) 

- Utilizzati nell'industria fino a quando vengono vietati a causa 
della loro persistenza nell'ambiente (anni '80) 

- 12 PCB hanno un’azione simile alla diossina più tossica 
(TCDD),  anche se minore; al fine di misurare questo effetto 
è stato introdotto il concetto di “tossicità equivalente” (TEQ) 

- In casi di grave contaminazione alimentare (Giappone ’60 e 
’70): cloracne, epatomegalia, ritardi di crescita e sviluppo, 
effetti sul SNC 

- In studio: effetti ormonali e immunitari 

- IARC: probabili concerogeni per alcuni tumori (dati di 
laboratorio, studi sull’uomo non conclusivi), certa la 
correlazione con il melanoma (Lancet 2013) 

 

  



Valutazione dell'impatto sanitario 

 

 

- A fronte del riscontro della presenza dei PCB nei 
terreni, a concentrazioni decrescenti dal sito 
dell'Azienda Caffaro in direzione sud lungo il 
percorso delle roggie irrigue, è stato necessario 
comprendere quale impatto tale inquinamento 
abbia avuto ed eventualmente abbia sulla 
salute umana 

  
 

  



L’attività del CTS 

 

 

  
 

  



Lo studio di popolazione del 2003 
 

 

 

- Nel 2003 venne realizzata 
una indagine di 
popolazione per la 
valutazione 
dell'esposizione ai PCB 
nei cittadini di Brescia 

- Lo studio evidenziò come 
l'esposizione ai PCB fosse 
fortemente correlata al 
consumo di alimenti 
prodotti localmente nelle 
zone contaminate  

 

  



Indagini ASLBS/ATSBS avviate dal 2013 

L’ASL di Brescia ha avviato delle indagini riguardanti il PCB sia sulla 
popolazione sia sulle matrici alimentari. 

 

STUDI SULLA POPOLAZIONE : 

1. Studio trasversale sull’esposizione a PCB nella popolazione 
generale dei comuni di Brescia, Castel Mella e Capriano del Colle  

2. Indagine retrospettiva di approfondimento dei casi incidenti di 
melanoma, linfomi non-Hogkin e tumore della mammella 

3. Studio caso-controllo su linfoma non-Hodgkin, leucemia linfatica, 
melanoma e PCB 

4. Studio trasversale sull’esposizione a PCB nelle puerpere del 
comune di Brescia 

INDAGINI SU MATRICI ALIMENTARI  

Orto sperimentale 

Indagini condotte in ambito agricolo 

 



ASPETTI COMUNICATIVI 
 

L'ATS di Brescia 
pubblica sul sito 
www.aslbrescia.it, 
appena disponibili, 
tutte le relazioni e il 
materiale relativo al 
SIN 
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...grazie per l'attenzione 
 
 


